
Cesena-Perugia 1-1: prestazione 
eccellente, quasi perfetta, risul-
tato estremamente bugiardo. In 

sintesi questo è quello che tutti hanno 
visto nel primo impegno stagiona-
le dei Grifoni in campionato. Una 
gara, quella del “Dino Manuzzi”, 
disputata a viso aperto e senza 
esclusione di colpi che il Perugia 
avrebbe meritato di vincere e in-
vece si è dovuta accontentare di 
un punticino. I biancorossi hanno 
creato tanto, sfiorando in diverse 
occasioni la segnatura. Il numero 
uno cesenate Michael Agazzi si è 
dovuto superare in un paio di oc-
casioni su altrettanti colpi di testa 
dell’ottimo Jacopo Dezi. Sull’al-
tro versante un solo tiro entro lo 
specchio della porta ha fruttato 
la rete del pareggio. Anche tra le 
due realizzazioni c’è un abisso a 
livello qualitativo: Stefano Guberti 
ha indirizzato un vincente destro 
chirurgico all’incrocio dei pali da 
fuori area, il difensore romagno-
lo Ligi ha incornato sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo, sfruttando 
una delle pochissime sbavature 
della difesa perugina. Comunque 
sia, i ragazzi di Cristian Bucchi 
hanno messo in mostra doti non 
comuni sul sintetico cesenate, 
considerando anche che alla pri-
ma di campionato i meccanismi 
non sono ancora ben rodati e che 
alcuni giocatori erano assenti per 
varie motivazioni. I Grifoni, subi-
to autorevoli fin dai primi minuti 
di gioco, hanno evidenziato un 
grande carattere e una spiccata 
personalità tipica delle formazioni che 
sanno il fatto loro, intimorendo l’avver-
sario aggredendolo “alto” e pressando 
a tutto campo. La palla girava che era 

una meraviglia, i romagnoli, intimoriti, 
non sapevano che pesci prendere e si 
limitavano a coprirsi in tutti i modi pos-
sibili. Se a detta di tutti il  migliore in 

campo è risultato la saracinesca Agazzi, 
ciò significa che il Grifo si è espresso ad 
alti livelli, unendo predominio territoria-
le a qualità. Una piacevole sorpresa an-

che per i numerosissimi sostenitori del 
Perugia (quasi 1500…), arrivati in quel 
di Cesena nonostante il posticipo serale 
di un giorno feriale, che fino a 10 minuti 

dal termine hanno veramente credu-
to nella possibilità di riportare a casa i 
tre punti. Un sostegno, quello dei tifosi, 
come sempre incessante e colorito per 

tutti i 93 minuti di gioco. Da sottolineare 

anche i toccanti striscioni di solidarietà 

per le popolazioni colpite dal recente 

sisma. Parliamoci chiaro, un po’ di 

amaro in bocca è rimasto quan-

do l’arbitro Ros di Pordenone ha 

deciso di porre fine alle ostilità, 

d’altronde è logico che sia così 

dopo aver dominato in lungo e in 

largo per gran parte della partita. 

Ora occorre spiccare il volo. Arriva 

il Bari uscito piuttosto malconcio 

dallo scontro interno con il Citta-
della e vorrà sicuramente dimo-

strare che il suo effettivo valore 

è un altro. Se i ragazzi di Bucchi 

sapranno replicare la convincente 

esibizione di Cesena per i “gallet-

ti” sarà dura ed il tifoso biancoros-

so comincerà fin da queste prime 

partite a sperare in un campionato 

di belle e durature soddisfazioni. 

Per gli immancabili pigri e per gli 

eterni indecisi solo e soltanto una 

frase: sosteniamo il Grifo, simbolo 

della nostra città e della nostra 

storia, facciamo prevalere l‘orgo-

glio e l’appartenenza sul menefre-

ghismo e l’apatia.

Carlo Giulietti

Nella foto: Mister Bucchi tra 

Giuseppe Cellini ed Enzo Guazzarini, 
titolari della Graphicmasters, a destra 

il Direttore di Vecchia Guardia Carlo 

Giulietti.
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Perugia Bari

Stadio “R. Curi” - SABATO 03 settembre 2016 - Ore 20.30

IN BOCCA AL... GRIFO!

Via A. Manna 89/1/2/7 - 06132 S. Andrea delle Fratte (Pg)
tel./fax 075 5270268 - 075 5271544 - 075 5271355
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  2a GIORNATA - 04-09-16 ore 15,00 CLASSIFICA al 29/08/2016   3ª GIORNATA - 10-09-16 ore 15,00

Ascoli - Cesena
Brescia - Frosinone 03/09 ore 18,00

Carpi - Benevento
Cittadella - Ternana

Latina - Spezia
Perugia - Bari 03/09 ore 20,30

Pisa - Novara
Salernitana - H.Verona

Spal - Vicenza
Trapani - Pro Vercelli

V.Entella - Avellino 04/09 ore 17,30

Ascoli - Spal
Avellino - Trapani

Benevento - H.Verona
Brescia - Perugia
Cesena - Carpi

Frosinone - Latina
Novara - Salernitana

Pro Vercelli - Cittadella
Ternana - Spezia
V.Entella - Pisa
Vicenza - Bari

Verona 3

Benevento 3

Carpi 3

Frosinone 3

Cittadella 3

Novara 1

Trapani 1

Ascoli 1

Avellino 1

Brescia 1

Cesena 1

Perugia 1

P. Vercelli 1

Salernit. 1

Spezia 1

Pisa 0

Ternana 0

Bari 0

Spal 0

Vicenza 0

V. Entella 0

Latina 0

CAMPIONATO SERIE B 2016-2017

ALLENATORE
CRISTIAN BUCCHI

PORTIERI
1  ROSATI ANTONIO 
12 SANTOPADRE ALESSANDRO              
22 ELEZAJ ENTONJO  

DIFENSORI
2 IMPARATO RAFFAELE
6 MONACO SALVATORE
14 VOLTA MASSIMO
16 CHIOSA MARCO
17 BELMONTE NICOLA
18 DEL PRETE LORENZO
19 ALHASSAN MASAHUDU
23 MANCINI GIANLUCA
27 DI CHIARA GIANLUCA
 ZAVAN ALESSANDRO          

CENTROCAMPISTI
 ACAMPORA GENNARO
5 JOSS DIDIBA
8  RICCI MATTEO
11 DEZI JACOPO
15  ZEBLI PIERRE DESIRÉ
33 BRIGHI MATTEO

ATTACCANTI
7 GUBERTI STEFANO
9 BIANCHI ROLANDO
10 DI CARMINE SAMUEL
13 ZAPATA ALEXIS
26 DA SILVA VICTOR
28 DI NOLFO FRANCESCO
29 BUONAIUTO CRISTIAN
30 DROLÉ BOSA J. ARMEL
 NICASTRO FRANCESCO

La prima partita tra Perugia e Bari si svolse nel capoluogo umbro  il 17 dicembre 1933 
e terminò con un pareggio, 1-1. 
Si giocava il campionato di Serie B. Sempre nella serie cadetta le due squadre si sono 
affrontate altre undici volte fino alla stagione 1984-1985. Nei dodici confronti lo score 
vede 3 vittorie dei biancorossi e 3 dei galletti pugliesi con 6 pareggi. La parentesi di 
Serie A, dal 1998 al 2001, ha segnato una sola vittoria del Perugia contro le due del 
Bari. Le due compagini si sono trovate nuovamente difronte nei campionati di Serie 
B 2004-2005 (vittoria del Bari) e 2014-2015 (pareggio per 1-1); l’ultimo confronto, 
nello scorso campionato, terminò a reti bianche. In Coppa Italia 5 sono state le sfide 

tra le due squadre con due vittorie del Perugia, una del Bari e due pareggi. La maggior 
differenza di punteggio si è verificata nel campionato di Serie A 2000-2001 quando il 
Perugia prevalse per 4-1 con i gol di Tedesco (2), Saudati e Tatti. Identico risultato 
nel confronto di Coppa Italia 2012-2013 con le reti messe a segno da Clemente, 
Ciofani, e Fabinho (2). 
Ricapitolando: nei 23 precedenti il Perugia ha vinto 6 volte, il Bari 7 e 10 volte le due 
squadre  si sono divise la posta. 
Un’ultima curiosità: In tutte le competizioni citate il Perugia ha segnato 25 gol e ne ha 
subiti 22.

PRECEDENTI TRA PERUGIA E BARI

ALLENATORE

STELLONE ROBERTO 

PORTIERI

GORI STEFANO 

MICAI A. I. SALVADOR

DIFENSORI   

DAPRELA’ FABIO   

TONUCCI DENIS   

CASSANI MATTIA

CAPRADOSSI ELIO 

DI CESARE VALERIO 

MORAS VAGGELIS 

SABELLI STEFANO 

CENTROCAMPISTI

ROMIZI MARCO   

BASHA MIGJEN 

GOMELT TOMISLAV 

MARTNHO RAPHAEL

FURLAN FEDERICO 

CASTROVILLI GAETANO 

IVAN DAVID 

VALIANI FRANCESCO       

BRIENZA FRANCO       

FEDELE MATTEO

ATTACCANTI

BOATENG KINGSLEY   

MONACHELLO GAETANO

DE LUCA GIUSEPPE

Via Pievaiola,166 - 06132 (PG) 

Tel. 075 517.15.32

A.C. PERUGIA

SIR SAFETY PERUGIA
VOLLEY CLUB

Fornitore Ufficiale

Piazza Matteotti, 9 - Perugia - Tel. 348 3773970

... dua gimo a beve ‘n bicchier de vino...
... gimo tutti dal MARCHINO... del Ponte

Via A. Manna, 89                  Loc. S. Andrea delle Fratte
06132 S. SISTO (Perugia)        Tel. 075/5270668 - Fax 075/5270669

E-mail: ricom.amm@virgilio.it - ricomsnc@virgilio.it

di Fazi Rolando
Catana Paolo     C.

Via Briganti, 93 - 06127 Perugia - Tel. 075.5051617 - Fax 075.5054740
Cell. 335.1343947 - E-mail: perugia.mp41571@agenzia.unipolsai.it

Gianpiero Pisello
Agente Generale

a cura di
Giuliano Villa
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Centravanti, libero, falso nueve. Perfino, 
portiere all’occorrenza. Quattrocento 
partite tra i professionisti, gara più gara 
meno, calciatore eclettico e moderno, ha 
giocato, tra le altre, con le maglie di Juven-
tus, Monza, Mantova, Reggiana, Palermo, 
Brescia e Parma. Oltre al Perugia, natural-
mente. L’identikit corrisponde a quello di 
Carlo Volpi, in biancorosso nella stagio-
ne 1971/72.

“Venivo da Brescia – racconta lui – e 
la stagione precedente avevo rice-
vuto una proposta dagli Stati Uniti. 
Poi, non se ne fece nulla. All’epoca, 
erano le società a gestire i giocatori. 
Con il Brescia, avevo sfiorato la pro-
mozione in A. Durante il mercato esti-
vo, conobbi Mazzetti, una persona ec-
cezionale, e accettai con entusiasmo. 
A Perugia, del resto, c’era Bruno Maz-
zia, un grande amico, con cui avevo 
giocato gli Europei con la Nazionale 
Juniores, in Bulgaria. E c’era pure 
Grosso. Disputammo un grande cam-
pionato, finendo quinti. E io giocai la 
mia prima stagione da libero.”

- Che ricordi conserva di quella esperienza 
in Umbria?

“Avevo casa vicino a dove, all’epoca, 
c’era la Perugina. Tutto intorno, la 
campagna. C’erano perfino i cavalli. 
Era un posto meraviglioso dove pas-

sare le serate 
con gli amici. Ma 
per me, Perugia 
è anche il lago 
Trasimeno. Con 
Mazzia avevamo 
anche comprato 
un terreno, poi 
venduto, verso 
Magione. Peru-
gia è una città 
bellissima, ricca 
d’arte, con tifo-
si appassionati. 
Avevamo tanti 

bravissimi giocatori: oltre Mazzia e 
Grosso, c’erano anche Innocenti, Trai-
ni e Urban.”

- Che giocatore era Volpi?

“Un calciatore universale. Ero un co-
raggioso. Dico sempre ai miei nipoti, 
che sono molto più bravi di me, che 
ho imparato a calciare di sinistro 
quando avevo trent’anni. Ho gioca-
to perfino in porta. Fino al 1968 non 
c’era il secondo portiere in panchi-
na. E così, mi toccò andare tra i pali. 
Ricordo una volta con la Reggiana a 
Lucca, e una con il Brescia a Lecce. 
Quella volta, sostituii Boranga.”

- La partita da incorniciare?

“Lo spareggio vinto con il Parma, a 
Vicenza, contro l’Udinese. Fu una 
giornata bellissima. Ero tornato a 
giocare da centravanti. Segnai un 
gol, vincemmo e festeggiamo la pro-
mozione in B.”

- L’allenatore più importante per la sua 
carriera?

“Tutti. Da Del Grosso a Heriberto Her-
rera che, anche se mi faceva giocare 
poco, era formidabile. E poi, Silvestri 
a Brescia e, naturalmente, Mazzetti, 
che era come un fratello maggiore.”

- Quasi trecento partite in B in dieci anni. 
Qual è il segreto per affrontare questo 
campionato?

“La serie B è un torneo bellissimo, ma 

lungo e logorante. Il segreto? Avere 
a disposizione una rosa ampia e un 
ottimo staff. La preparazione atletica 
è fondamentale. Oggi, nel calcio ci 
sono tanti contatti. C’è grande velo-
cità, magari a discapito del bel gioco. 
Ai miei nipoti, però, dico sempre che 
se vogliono vedere come si calcia la 
palla, devono vedere un filmato di 
Mazzia, a Coverciano.”

- Rifarebbe il calciatore?

“Beh, con l’esperienza di adesso, 
farei molto meglio. È andata bene. 
Ho stretto tante amicizie e anche se 
sono fuori dal mondo del calcio da 
un po’, è stata un’esperienza di vita 
importante.”

Joss Didiba Moudoumbou è nato 
in Camerun il 7 novembre 1997. 
Giunto in Italia in fuga dal suo pa-
ese di origine, orfano di entrambi i 
genitori, il giovane camerunense è 
stato adottato da una famiglia di 
Parma e proprio nella città emiliana 
ha mostrato buona attitudine con il 
pallone tra i piedi tanto che è stato 
notato da un ex calciatore del Crystal 
Palace, René Bikai. Bikai, oggi agen-
te Fifa, aveva osservato con crescen-
te curiosità il ragazzo quando all’età 
di otto anni giocava nei tornei del-
la sua città natale, Douala. Dopo 
averlo rivisto ha creduto nelle sue 
qualità e l’ha portato a Perugia, in 
prova,  nell’estate 2014. La società 
biancorossa ha tesserato il ragazzo 
al compimento della maggiore età. 

Il giovane Didiba ha grandi capacità 
sia atletiche che fisiche che gli per-
mettono di affrontare i contrasti con 
determinazione e giungere con rapi-
dità alle conclusioni essendo dotato 
di un buon tiro. Non avendo percorso 
il cammino progressivo dei setto-
ri giovanili Joss ha ampi margini di 
miglioramento sia tecnico che tatti-
co che, sicuramente raggiungerà con 
volontà e applicazione. Già lo scor-
so anno ha esordito in serie B con 
la maglia biancorossa, maglia che è 
tornato ad indossarenell’attuale sta-
gione 2016-2017, dopo la fine del 
prestito di pochi mesi alla Juventus.

Notizie tratte dal web 
ed elaborate da Giuliano Villa

La parola al l ’EX. . . CARLO VOLPI

CONOSCIAMO MEGLIO.. . DIDIBA JOSS

di Nicola Mucci

Claudio: 333.6518834
Gianluca: 338.8185950

Via A. Angelini, 10

Castel del Piano (PG)

www.eurovelox.it

info@eurovelox.it

Consulenza automobilistica 
Autorizzazioni 

al trasporto merci
Via Quint ina , 81 -  06135 

Ponte San Giovanni - Perugia
TEL. 075 39.51.01

CartotecnicaTutto per Depliants
Punti M

etallici per Riviste

Rilegatura Libri C
artonati

Rilegatura Volumi

Lavori in pelle

Cartelle con Anelli

Spirali per Calendari

Cellofanatura

Plastificatura

Via delle Magnolie - 06083 - Bastia Umbra (PG)

• we b www.legatoriaumbra.com •  e-mail info@legatoriaumbra.com •
• tel 075.8010095 - 8014013 •  fax 075.8004883 •

www.graphicmasters.it 
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Il museo del grifo è finalmente una 
realtà!
Passione, emozione, identità, appartenenza, 
comunità, orgoglio, storia… all’interno del 
“Museo” c’è proprio di tutto. Facile, troppo 
facile in certi frangenti cadere nella retorica, 
però non possiamo nasconderci dietro ad 
un dito: lo avevamo sognato di giorno e di 
notte da almeno 25 anni questo benedetto 
museo, anche se la nostra “malattia” di con-
servare, classificare e catalogare tutto ciò che 
riguarda la storia ultracentenaria del Perugia 
Calcio era iniziata molto prima. In quei 300 
metri quadri c’è sintetizzata la mia vita ac-
canto al Grifo, 55 anni di militanza dove è 
successo praticamente di tutto: gioie e dolori, 
promozioni e retrocessioni, vittorie esaltanti 
e fallimenti societari. Una sinusoide caratte-
rizzata da alti e bassi, praticamente l’esatta 
rappresentazione della vita di ognuno di noi, 

un continuo saliscendi di cui tutti dobbiamo 
prendere atto. Una caratteristica del Museo 
è quella di essere estremamente rigorosa 
sulle fonti, ogni didascalia, ogni foto, ogni 
immagine non nasce per caso ma è suffra-
gata da minuziose ricerche, a differenza di 

altri che sono abituati ad inventarsi date ed 
avvenimenti mai esistiti. Il progetto-museo 
si è sviluppato grazie alla collaborazione di 

una squadra pressoché perfetta che ha la-
vorato sodo (di giorno e di notte…) ed in 
maniera professionale, dividendosi i compiti 
e soprattutto rispettando le tabelle di mar-

cia. La prima impressione che ho avuto il 7 
di luglio entrando all’interno della struttura è 
stato quello di averlo già ammirato da qual-
che altra parte, una strana quanto piacevole 
sensazione di un qualcosa di familiare, di 

estremamente intimo. E poi l’incontrollabile 
emozione che cresceva vedendo tantissima 
gente commuoversi di fronte alle centinaia di 

reperti esposti nelle varie teche, un connubio 
quasi fisico che lega tutti coloro che varca-
no la soglia del nostro Museo. Occhi lucidi e 
groppo alla gola di fronte alle maglie n.8 di 
Renato Curi, n.3 di Antonio Ceccarini, n.8 
di Franco Vannini, n.11 di Luigi Mainardi 
(per ora la più datata, risalente alla vittoriosa 
stagione 1966-1967…) e di tanti altri che 
hanno scandito la nostra travagliata storia. E 
non poteva essere altrimenti, soprattutto per 
i più “maturi” sostenitori del Grifo che hanno 
vissuto sulla propria pelle momenti esaltanti 
ma anche terribili. Si, perché per tanti di noi 
la passione sfrenata per i nostri colori non è 
stato un passatempo, una moda passeggera 

o uno sfizio giovanilistico, ma  molto di più. 
Qualcuno tra il serio e il faceto è arrivato a 
sostenere che quello inaugurato il 7 di lu-
glio non è soltanto 
un semplice museo 
ma bensì un “san-
tuario”, un luogo di 
raccoglimento e di 
studio oltre che di 
puro svago. Come 
dargli torto? Uno dei 
nostri obiettivi di-
chiarati era quello di 
tramandare la nostra 
passione, di conse-
gnare il testimone 
alle generazioni 
future che avranno 
a loro volta il fon-
damentale compito 
di fare altrettanto. 
Tra i tanti messaggi 
di ringraziamento 
ricevuti per l’inaugurazione, uno mi ha colpi-
to in maniera particolare: un nonno che ha 
promesso di educare all’amore per il Grifo 
i propri piccoli nipoti anche attraverso quel 
potente strumento didattico che ora è a di-
sposizione di tutta la città. E se permettete 
questo semplice ma chiaro messaggio ci ripa-

ga ampiamente di tutte le fatiche sostenute. 
Per finire è d’obbligo ringraziare tutti coloro 
che hanno contribuito alla nascita del “Mu-
seo del Grifo”, un accurato lavoro di sinte-
si che ha permesso di superare alla grande 
qualsiasi ostacolo. Grazie quindi al presidente 
Massimiliano Santopadre che ha creduto in 
questo ambizioso progetto, coronando il no-
stro sogno e che ha permesso di realizzare un 
qualcosa che passerà alla storia; grazie agli 
sponsor che si sono superati in abnegazione 
e professionalità, ad Ilvano Ercoli, a Marco 
Santoboni e a Giorgia Mastrini, in rap-
presentanza dell’AC Perugia, che per mesi si 
sono dedicati ad un’impresa che a prima vi-
sta sembrava quasi impossibile da realizzare. 
Grazie al “Comitato dei tifosi” rappresentato 
alla grande da Luca Chiavini, da Claudio 
Giulietti, da Massimo Calzoni, da Giordano 
Martucci che hanno dimostrato un’assoluta 
disponibilità e competenza, elementi indi-
spensabili per raggiungere l’obiettivo prefis-
sato, dimostrando che con la volontà nulla è 
precluso. Naturalmente grazie a tutti coloro 
(e sono tantissimi…) che hanno donato i loro 
cimeli e i loro ricordi, un patrimonio umano 

inestimabile che travalica l’aspetto meramen-
te calcistico. Onoriamolo degnamente il “Mu-

seo del Grifo”, che sia un luogo di aggrega-
zione per tutti coloro che amano il Perugia e 
la sua storia, facciamolo crescere in quantità 
e in qualità. Le nostre radici sono profonde 
e non geleranno mai, il futuro ci appartiene!

A cura di Carlo Giulietti

Il taglio del nastro
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